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Titolo : PULIZIA e DISINFEZIONE degli ACCESSORI e degli ARREDI 

nei SERVIZI IGIENICI 
 

SCOPO e CAMPO di APPLICAZIONE:  

Applicazione generale  

 

ATTREZZATURA SPECIFICA:  

- carrello attrezzato; 

Nel caso vengano utilizzati i panni colorati si opera perciò una diversificazione basata sulla ripartizione delle aree in settori di 

competenza    per ciascun colore. 

Per meglio chiarire tale organizzazione del lavoro, si identificano pertanto tre aree di intervento, denominandole secondo il colore 

dei panno e dei secchio cui fanno riferimento, e precisamente: 

Area blu: arredo, infissi, davanzali, suppellettili, impugnature, sportellerie varie. ecc. 

Area gialla: rivestimenti, lavandini in genere, relative rubinetterie, piatti di docce, vasche da bagno, ecc. 

Area rossa: tazza, ciambelle dei W.C., bidè, vuotatutto, contenitore lavapadelle, ecc. 

Questa divisione in zone non è necessaria nel caso di utilizzo di panni monouso in T.N.T. 

 

BENI DI CONSUMO: 

- Detergente disinfettante ad ampio spettro d'azione da diluire nell'acqua contenuta nei secchi di colore blu, giallo e rosso in 

concentrazione normale e da applicarsi esclusivamente con il panno di uguale colore; 

- Detergente disinfettante avente diverso principio attivo, rispetto al prodotto precedente, da diluire nell'acqua contenuta nei 

secchi colore blu, giallo e rosso in concentrazione normale e da applicarsi esclusivamente con il panno di uguale colore una 

volta ogni due settimane, in alternativa al detergente disinfettante precedente, il quale verrà perciò impiegato 

consecutivamente per tredici giorni; 

- Detergente sgrassante da diluire nell'acqua contenuta nel secchio di colore bianco in concentrazione normale, da applicare 

con la pelle sintetica. 

- Disincrostante ad azione progressiva, tamponato, da diluirsi entro l'apposito dosatore in concentrazione variabile a seconda 

della quantità di residui calcari presente; la comune applicazione che si esegue in questa operazione, di norma non richiede 

alcuna azione meccanica. 

 

INDUMENTI PROTETTIVI: 

- divisa di lavoro 

- guanti 

- calzature antiscivolo 

 

AVVERTENZE PRELIMINARI – REQUISITI DI SICUREZZA: 

Prima dell’utilizzo dei prodotti consultare ed attenersi alle disposizioni indicate nelle relative schede tecniche e di sicurezza. 

Attenersi alle “norme di prevenzione, di sicurezza e di comportamento” definite nel piano della sicurezza aziendale a vostra 

disposizione. 

 

PROCEDIMENTO TECNICO OPERATIVO: 

Si procede alla preparazione dell'attrezzatura prevista e si controllano le condizioni d'uso del materiale, rifornendo, procurando o 

sostituendo quanto necessita. 

Servendosi di un semplice calendario, si verifica il tipo di detergente disinfettante che dovrà essere utilizzato. Nel locale adibito a 

servizio igienico, si applica con l'apposito dosatore la soluzione disincrostante sulle ceramiche, sulle cromature che presentano 

residui calcarei; la soluzione sarà lasciata agire per il tempo necessario. 

Si passa quindi la pelle sintetica, inumidita nel secchio bianco (contenente la soluzione detergente sgrassante), negli stessi punti 

in cui è stata precedentemente applicata la soluzione disincrostante, al fine di ottenere la neutralizzazione dell'azione chimica dei 

prodotto medesimo mediante il verificarsi della combinazione acido-alcale. 

Contemporaneamente, servendosi sempre della pelle sintetica ben strizzata, si asporta qualsiasi residuo di sporco grasso, (residui 

saponosi principalmente) da qualsiasi superficie essi si trovino. A questo punto si applica il detergente disinfettante del tipo 

previsto dal calendario su tutte le superfici del locale, dai sanitari agli arredi, secondo la classificazione di ciascuna nelle tre aree 

di intervento più sopra specificate. Per la stesura del prodotto, ci si serve quindi dei panni colorati, i quali verranno inumiditi nel 

secchio dello stesso colore, per poi essere passati accuratamente sulle superfici che gli competono. 

Allo scopo di permettere alla soluzione di agire completamente, non si esegue alcun risciacquo delle superfici. 
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In questo modo, la soluzione detergente disinfettante, restando a contatto con la superficie per mezzo del sottile strato bagnato 

prodotto dal panno umido, avrà il tempo necessario per distruggere tutti i batteri, i funghi e le forme microbiche presenti sulle 

superfici del servizio igienico. 

Così facendo, si offre a chi usufruisce di quel servizio igienico, la duplice forma di protezione accennata nell'introduzione in 

oggetto: 

1 - protezione attiva garantita dal costante intervento di pulizia, che impedisce la crescita di batteri; 

2 - protezione passiva offerta dall'impiego di prodotti specifici, che consente, mediante la disinfezione crociata, di ottenere una 

duratura azione di impedimento all’attecchimento delle popolazioni batteriche. 

Al termine delle operazioni si procede al riordino, al controllo ed alla pulizia dell'attrezzatura con pelle sintetica inumidita di 

soluzione detergente disinfettante. 

Le attività di lavaggio e di disinfezione dei panni, vengono eseguite secondo procedura interna. 

 

TEBELLA RIEPILOGATIVA DEI POTENZIALI RISCHI  
       

X INCIAMPO  X RISCHIO BIOLOGICO 

X SCIVOLAMENTO    LAVORI IN QUOTA 

X URTI, COMPRESSIONI E SCHIACCIAMENTI     ELETTROCUZIONE 

  TAGLI/ABRASIONI/FERITE    ESPOSIZIONE AL RUMORE 

  MICROCLIMA    CADUTA IN PROFONDITA' 

X MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI    CADUTA DALL'ALTO 

  PUNTURE     ESPOSIZIONE A POLVERI 

  INCENDIO (DERIVANTE DA MOZZICONI)    INVESTIMENTO 

  AGENTI ATMOSFERICI    RISCHIO FISICO "ATEX" 

  GUIDA AUTOMEZZI    GETTI/SCHIZZI 

X RISCHIO CHIMICO    USTIONI/SCOTTATURE 

  LUOGHI CONFINATI    VIBRAZIONI 

  POSIZIONE VIZIATE    STRESS-LAVORO CORRELATO 

          

Nella tabella sopra riportata sono indicati tutti i potenziali rischi derivanti dall'attività presa in considerazione. Tutte 

le misure comportamentali di sicurezza e di prevenzione sono dettagliatamente indicate nel Documento di 

Valutazione Rischi della Commessa. 
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